
Dico che il calcio.............. 

 
La folla esagitata del pallone, 

la qual sempre in quel modo si comporta 

che dà gran giramento del marone, 

 

invece di esultar se nella porta 

la palla vien tirata, preferisce 

far sì che sul selciato resti morta 

 

la povera guardia. Ma se esordisce 

un coglion che dà due calci alla biglia, 

anche se poi a parlar non si capisce 

 

una benemerita fava, piglia 

l’applauso e l’ovazion di quella teppa 

ch’ha il cervello qual pappa di vaniglia. 

 

Resuscitando Stalin, nella steppa 

li manderei a vangar vagon di cacca 

non senza l’uso di nodosa zeppa 

 

che, lignea ed imponente, gli s’insacca 

in quella zona che ‘l gluteo circonda 

con colla che definitiva attacca. 

 

Non paghi d’aver cavalcato l’onda, 

i presidenti delle maggior schiere 

ora s’incazzan e tiran di sponda, 

 

e ci menano pur per il sedere 

con quel mentecatto di Matarrese; 

con piglio vittimista, il condottiere 

 

si mise a snocciolar le sue pretese: 

<<Il calcio non si può fermar>>, ci disse, 

<<e i morti li paghiamo un tanto al mese!>> 

 

E quindi minaccia l’apocalisse 

se ‘l suo messaggio risuonasse invano! 

In tal farneticar, con note fisse, 

 

figurati se ne sta fuori il nano! 

Lui, liberale, non l’avrebbe fatto 

di far che l’abbonamento sia vano. 

 

Ti lascio immaginar di quale anfratto 

auguro che, nel mentre gira il mondo, 

prenda possesso un gorillone matto 

 

concupiscente e dedito all’affondo. 

Cotal rimedio, eziandio, gioverebbe 

pur per toglier di mezzo da quel tondo 

 

paio di gonadi, che molto crebbe 

con le cagate che sparan sui Dico, 

le porporate vesti. Ci sarebbe 

 

sol d’affermar che non capisce un fico 

Camillo; se non fosse che di sopra 

pur Benedetto ritorna all’antico, 

 

e vuol che la mutanda non si scopra 

se pria dinanzi all’altar non si china 

la coppia, senza mettersi sossopra. 

 

Fosse per lui, la sera e la mattina, 

vorrebbe controllar la verga intatta 

da eventuali residui di vagina, 

 

pronto a menar la papale ciabatta 

su coloro che han gusto nella gnocca 

e che non sanno sigillar la patta! 

 

E si lamenta che chiusa la bocca 

vuol la sinistra bieca che lui tenga; 

al senator la sua intimazion scocca 

 

se vuolsi ancor ch’alla comunion venga; 

ed in tal modo vuol mandare a dire 

che preferisce la legge del menga. 

 

Ma prima di finir d’inorridire 

vado a terminar questa specie d’ode 

con speme vada meglio in avvenire 

 

e non scassin più la minchia a chi gode. 

 
 


